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Una chiesa dalla facciata rimaneggiata nei secoli, e lo si vede bene, con le aggiunte laterali che 

l'hanno come dilatata, ma la fascia della navata centrale ancora mostra la sua impronta romanica. 

La pietra a vista, l'austerità del luogo, scarno di orpelli, infonde un sentimento di sereno abbandono. 

L'interno invece ha tutt'altro aspetto, rimane poco dell'antica struttura, a parte la navata centrale 

nella sua forma, un rimaneggiamento ottocentesco ha vivacizzato, anche troppo, togliendo 

l'atmosfera solenne di una chiesa romanica.  

Cinque navate, colonne rifatte, solo in fondo, nel transetto, si scopre un reperto seminascosto da una 

grata, che mostra la pavimentazione originale e parte del fusto di una colonna. Un organo restaurato 

recentemente, abbellisce una cappella laterale. 

Una pieve così spersa in quella che era quasi aperta campagna, infatti solo da pochi anni si è 

edificato un quartiere abitativo tutto attorno, porta invece su di sé una testimonianza storica di peso 

immenso: qui Matilde di Canossa sconfisse, con improvviso attacco notturno, le truppe di Enrico 

IV, che cercava la rivendicazione dalla sua umiliazione a Canossa; o meglio si diede un forte colpo 

alle mire di espansione e di predominio sulla Chiesa, dell'imperatore tedesco. 


